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09 Luglio 2015 - Roma - Il deputato ravennate Alberto Pagani si appresta a partecipare ad un

incontro con il ministro Delrio sugli accorpamenti previsti dal progetto di riforma approvato dal

Consiglio dei ministri. Lo abbiamo intervistato.

Alla fine si farà l'accorpamento Ravenna-Ancona?

"Non c'è ancora nulla di deciso, perché gli accorpamenti ed il numero delle autorità portuali non è la

parte più importante della riforma. Prima viene la strategia per migliorare efficenza e la

competitività della catena logistica, poi gli strumenti organizzativi per realizzarla. Nella bozza

approvata dal Consiglio dei Ministri sono previste 13 A.P., Ravenna ed Ancona sono accorpate, ma è

ancora un'ipotesi. Io non le accorperei". 

In questi giorni nelle Marche ci sono state molte prese di posizione contrarie all'accorpamento. A

Ravenna molte meno. Strategie differenti?

"Sono due porti che hanno caratteristiche diverse, e fanno volumi diversi. Basta guardare sul sito

internet di Assoporti. Nel 2013, Ravenna ha superato i 23 milioni di tonnellate di merci, Ancona ne

ha fatto 6 milioni. E' ovvio che ci sia una diversa valutazione delle possibili conseguenze di un

accorpamento. Tuttavia non farei il processo alle intenzioni, se è vero che non c'è nulla di deciso.

Meglio discuterne con il Ministro, ed usare la forza degli argomenti, invece che levare gli scudi a

mezzo stampa".

Incontrerete Delrio. Cosa gli direte? 

"Nei promessi sposi i due bravi dissero a Don Abbondio: "questo matrimonio non s'ha da fare, né

domani, né mai". Noi possiamo argomentare meglio, perché non vi sono tra i due scali servizi in

comune, da razionalizzare. L'accorpamento cozza col principio della regionalizzazione e non

risponde alla programmazione comunitaria, in quanto sia Ravenna che Ancona sono previsti nella

rete dei 14 porti "core" dalla UE. Insomma, si può fare, ma non se ne capisce l'utilità". 

Chi vede favorita come città sede della Port Authority? 

"Di questo ne discuteremo nel caso si faccia l'accorpamento". 
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